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nelIyultin>o tren.tennio o quarantennio, e specialmente in  Germania (e ora 
nel tardo nazionalismo francese e italiano), i1 coi1ceTto di letteratura na- 
zionale fu staccato dalla su:i fonte vitale, .dalla vita dcll'amanitii: a ciò. 
aiutando l'equivoco concetto di n a z io  n e, che, in poesia,. non può aver 
altro valore .che di un nome collettivo, la cui realth sono le personalità 
dei poeti riuniti con quel nome in una classificazione nierarnente enipi- 
rica ed estrinseca, nia che, in politica, vale stati e interessi e fini poli- 
tici: donde il pervcrtiinento delle storie nazionali-universali della poesia 
in  storie nz~zionrilistiche, delle quali altra volta ho dfscorso (I), e sulla .cui, 
odiosa stoltezza non è il caso di tornare. B. C. 

I,EOPOLD VON RANKE. - Politi~cltes Ge-~prir'ch, init einer Einffihrung vail 
Friedrich Rleineclce, - Miinchen u. Leipzig, Dunclcer u. Wuniblot, 
1924 I8.0, pp. 5 ' ) .  

In questo dialogo, scliietto e fine conie sorro tutte le scritture del 
Ranlce, pubblicxto nel 1836, il concetto cile domina C che gli Stati sono. 
inciividunliti, anatoghe tra loro, ma essenzinlnietlte indipendenti, esseri 
spirituali, creazioni origiriali dello spirito umano, e, come atiche si po- 
frebbe dTrc, r( pensieri di Dio ». Donde Ia conseguenzn che a ogni Stato- 
spetta la costituzioi~e che gli si conviene, e la vanith e jl danno di voler 
trasportare a uno Stato la costiruzio~ie di uil altro, per es. alla Prussik 
quella dellYInghilterrn. k chiarainente una tesi politica o pubblicistico,. 
conforme agl'ideali e aila politica prussiana di quel ternpo; la quaie, 
scientificamei.i~e, non coritiene altro elemento dì vero che il concetto 
detla varieth cultunile-politica degli Stati, irriducibile a  unir^ o piuttosto a 
uniforinitli, come la grarniiiatica generale o filosofica non adegua la va-. 
rietk e iriclivici~ialità delle lingue. SenonchE, per continu:ire in  questo pa- 
ragone linguistico, proposto dal  lizirilre (e chc era corniine allora nel ro-. 
manticistlio e rieIta scuola storica del diritto, alla quale egli si congiuiige 
in  questa parte), bisosila considerare che 1'individuriIith degli Stati, come. 
quelfa delle lingue, è un'inili~~iriualità iion gih statica tna dinamica, non 
naturalistica e fissata u!in volta per sempre 11x1 spirituale e perciò in 
ct~ntinuo processo di .zr:isTot-m:izione e arricchimento; e che la indipen- 
denza &!;li Srztti gli u n i  dagli altri, come quella delle lingue, è i tna  indi-, 
pendenza sorzoincssa allrì dipetidenzn dalla stori:i unica del genere uil~ano 
e del perisiero uimano, che forma e modifica quelle iridit~idi;alitG. Ciò. 
posto, il rilievo daro aII'individnalith degli Stati, se è giusto e valido 
contro coloro che sono privi del senso drarnnxttico della realti e della 
storia, e carezzano l'ideale clelle societii utiiformi a modo cii monasteri 
o di ergastoli (coriformi aliiieno ~~ell'esterno), non puB servire di base per. 

( I )  V. ora nei NZIOY~ saggi di estetica 9,  pp. 18 I -91. 
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deduzioni politiche. i r  il carattere della lingua italiana è questo; la pa- 
rola o la forma nuova x ripugna a tale carattere.; dunque, è da respin- 
gere n. Cosi ragionano i (I puristi n; e, poichè il carattere da loro fissato 
è di necessita un'astrazione, e il loro atta di respingere è una velleità, si 
dà il caso che quella parola e quella forma s'inseriscai~o nella lingua 
italiana. I1 medesimo accade i n  fatto di Stati e cli politica. !,a tendenza 
politica del RaiiIre, rispertabilissinia e fors'anchc ai suoi tempi e pel 
SUO paese savia, era, dunque, una tendenza politica, e non aveva nieiite 
da vedere e011 1;t proposi~ione teoricti, della quale abbiamo notato la par- 
ziale vcriti scientifica, 

Cii, vale anche n chiarire il dubbio che travaglia il hleineclce nella 
bella introduzione 3 questa ristampa del dialogo del Ranlie. Sembra ai 
h'leineclie che trn sroriografin politica e politica sia un rnpporto del tutto 
peculiare e assai complicato: c?iversnrni?nte che trii la storiografia dell'arte 
e l'arte, i cui cultori di rado riuniscoiio i n  se lc due attivirh. Nel primo 
rapporto si manifesta utta delle profundc antinotnie che corroiio uttra- 
verso la nostra vira ; giaccliè per intendere le cose della storia politica 
bisogilci vivere con esse {tniilehen), e vivere con esse è insieme partecipare 
alle loro tendenze ( m i i ~ t r ~ b e ~ t ) :  e i~l tanto nella storiografi:~ politica hiso- 
giia spegnere q~estc,  proprio si stesso app:issionato e agente, o, almeno, 
tendere rx porse tra le dile nttivith limiti che nessuna tenria puO concet- 
~unlrnente determinare, nia clie è cosa di « tatto 1, e di autonscesi )I 

{Selb.si,-trch t ) ,  
11 vero C che s i  tratta proprio di una netta distinzione teoretica e 

concertunlc., o i~d t .  si richiede per In storiografia politica la passione del 
politico e iiisiemc il compiuto supcramento d i  questa piissione, come si 
richiede per In poesia la non-poesia delln vita sentimentale e pratica 
e il supernmeiito di essa nella coiiternplazione. In materia e In forrnn in  
.cui Ia materia si risolve. Come ebbi g i i ~  altra volta a notare a proposito 
delle ansie del hleineclie circa la liagion di stato e il rapporto di politico 
e morale (v. Criticn, XXTIi, I 18-22}, qu i  deve avere luogo u n  pensarc 
dialettico, che C gloria della tilente germanica avere innugurato e che è 
strano come proprio nella Germanis fosse poi, e sia :tiicora, tanto di- 
menticato (uno dei prirrii n voltnr,~li IL' spnlle f u  il Ranlie, onde le defi- 
cienze della sua storiozrafia, pure ricca di tante \?irtÙ). Il superamenro di  
un  pensiero o d i  un ntto com'è noto, non ha che vedere con l'abolizione 
di esso; allo stesso i~iodo che i[ cibo non viene abolito o espunto per il 
fatto che deve convertirsi, e si converte, i n  sangue. 

Nè ha luogo, per qwcsta parte, contrasto ~ n i  storiografi:i politica 
e storiosrafia artistica e letteraria; perchè, da che cosa C mosso lo sto- 
rico della poesia e deli'arte a indagare Ia realta c il carattere della poesia 
e dell'arte dei tempi passati se non dalla coscie~izn in lui vivzt dell'i~rte, 
e dal suo zttiilcbclz e ntitsireben con l'arte che si produce nei siioi pro- 
prii tempi, e con qiiefIa che produce egli stesso, se non altro come scrit- 
tore di prose? E tuttavia egli non sar5 buono storico della poesia e del- 
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l'arte se non saprà uscire dal suo personale sentire (idilliaco, pessimistico,. 
ottimistico, cattolico, protestante, ecc.), e dalle sue 4personali predilezioni 
(ciascuno ha il suo poeta o i suoi poeti prediletti), e adeguarsi agli spi- 
riri poetici più diversi e dei tempi piU diversi. Senza quella passione. 
per l'arte viva, si hanno le « storie letterarie scritte da società di profes-. 
sori n : le quali quanto siano calorose e, soprattutto, intelligenti, tutti 
sanno per esperienza, 

In un punto del suo dialogo il Ranke, dicendo cose assai belIe in- 
torno alla identità o confluenza di vita pubblica e vita privata, e cieter- 
minando eficacemente l'ideale dell'uomo che sia cittaciino e del citta- 
dino che sin uomo, avverte che non in tutti gli Stati questa coincidenza si 
avvera in pari grado. E il suo pensiero corre all'Itali;t, alt' Italia nella quale 
il RanIte aveva H più riprese dimorato, e che gli pareva uno di quei 
paesi nei quali (t si adempie il proprio dovere mal volentieri, con rilut- 
tanza 1). « Lo Stato anche col&, conforme alla necessità europea, pone 
forti richieste di servigi personali e reali; ma, sfort~inntamente, noii può 
ottenere cite gli si dedichi un'attivith volontaria. Il cittadiilo serite i do- 
veri che gli sono imposti come un peso: egli si vede come sopraratto e 
sforzato, e;quailto può, si sottrae al servigio; onde noil si può giungere 
a quella unitrli di tendenze pubbliche e private, che caratterizza iI vero. 
Stato: io=-temo che da ciò venga in fine un ostacolo all'energirì inorale, e 
anche I'attivitii priv;ita non si svolga come potrebbe e dovrebbe n (p. 44). 
È 1'impressione stessa che, cinqoant'nrini innanzi, aveva riportata Volfango. 
Goethe, espressa nell'epigrainma in cui, tra l'altro dice: Leben und 
Weben ist hicr; aber tlicht Ordnung u i~d  Zucht - Jeder sorgt nfir far 
sich, misstrauet dein Andern, ist eitel, - Und die Meister des Staats 
sorgen inir tvieder fur sich 11. I1 Risorgimento, le cui aspirazioni e la 
cui opera rinwsero fuori della cerchia dell'interessamento e, forse, della 
simpatia del Ranlre, Iavor6 appunto n creare quel17unit& di vita pubblice~ 
e privata; e quel che esso non giunse a fare, forma apputlto il tema della. 
storia dell' Italia moderna. E. C .  

I .  ERNST TROELTSCR. - Drr Hisiorismus und seine Uelier~.t)indung, fììnf ' 
Vortfiige, - Berlin, RoIf Heise, r924 (8.0, pp. SII-108). 

2. A. PASSERIN D'ENTRÈVES. - Il CoIzcetto del diritto ~zniur-afe cristiano~~ 
e la stia storia secotzdo E. TroeItsch, nota (negli Atti della R. Accnd. 
d. Scieriye di Torino, LXI, i926, 'PP. 664-704). 

I1 Troeltscii, negli ulriini suoi anni, filosofò molto e con profonda. 
serieth, potrebbe dirsi, con accoramento; nondimeno, in quel suo filoso- 
fare c'è una debolezza fondamentale, che non C difficile scorgere. Per in- 
sufficienza di ordinata preparazione e di disciplinn, o per iivversinne mentale, 
egli non intese aiai il concetto dell'onità d'ideale e reale, elaborato nella. 
filosofia moderna, o, come si potrebbe dire, la N sintesi a priori ». Rimase.- 
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